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CITTÀ DI BRA
PROVINCIA DI CUNEO

Classificazione d’Archivio 2.4

DETERMINAZIONE
REGISTRO GENERALE N. 331 DEL 23/02/2024

OGGETTO: PNRR – MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA. COMPONENTE 1 – 
POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA DEI SERVIZI DI ISTRUZIONE: DAGLI ASILI 
NIDO ALLE UNIVERSITÀ. INVESTIMENTO 1.1: “PIANO PER ASILI NIDO E 
SCUOLE DELL’INFANZIA E SERVIZI DI EDUCAZIONE E CURA PER LA PRIMA 
INFANZIA”. LAVORI DI NUOVA COSTRUZIONE DI EDIFICIO DA DESTINARE AD 
ASILO NIDO: SERVIZIO TECNICO DI INDAGINE AMBIENTALE (GEOLOGICO-
GEOTECNICA). DETERMINAZIONE A CONTRARRE, AFFIDAMENTO DIRETTO, AI 
SENSI DELL'ART. 1, COMMA 2, LETT. A) DEL D.L. N. 76/2020, COSÌ COME 
MODIFICATO DALLA LEGGE N. 120/2020 E S.M.I. ED IMPEGNO DI SPESA € 
1.458,00. C.I.G.: B083883456 - CUP: G75E22000190006.

IL DIRIGENTE DELLA RIPARTIZIONE LAVORI PUBBLICI

Rilevato che, in ordine al presente atto, previa verifica ai sensi dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013 e 
delle disposizioni anticorruzione vigenti, non si riscontrano situazioni di conflitto di interessi anche 
potenziale o virtuale di cui alla normativa sopra citata, con conseguente obbligo e/o opportunità di 
astensione;

Premesso che:
 il Ministero dell’Istruzione ha emesso un Avviso, pubblicato in attuazione del decreto del medesimo 

Ministro del 2 dicembre 2021, n. 343, che si inserisce nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza – Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei 
servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.1 “Piano per asili nido e scuole 
dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia”, finanziato dall’Unione europea – 
Next Generation EU;

 l’avviso in argomento intendeva consentire la costruzione, riqualificazione e messa in sicurezza degli 
asili nido e delle scuole dell’infanzia al fine di migliorare l’offerta educativa sin dalla prima infanzia 
e offrire un concreto aiuto alle famiglie, incoraggiando la partecipazione delle donne al mercato del 
lavoro e la conciliazione tra vita familiare e professionale;

 erano finanziabili proposte progettuali relative esclusivamente alla nuova costruzione, sostituzione 
edilizia, messa in sicurezza, ristrutturazione e riconversione di edifici pubblici da destinare ad asili 
nido, servizi integrativi, comprese le sezioni primavera, e scuole di infanzia, che prevedevano:
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a) demolizione e ricostruzione di edifici pubblici già destinati ad asili nido e/o scuole di infanzia o da 
destinare ad asili nido o scuole di infanzia, finalizzata alla creazione di nuovi posti;

b) nuova costruzione di edifici pubblici da destinare ad asili nido o scuole di infanzia;
c) ampliamenti di edifici scolastici esistenti finalizzati alla realizzazione di asili nido o scuole di 

infanzia;
d) riqualificazione funzionale e messa in sicurezza di edifici scolastici pubblici già destinati ad asili 

nido o scuole di infanzia che consentano il recupero dell’edificio per la creazione di nuovi posti;
e) riconversione di edifici pubblici, di proprietà dell’ente proponente, da destinare ad asili nido o scuole 

di infanzia per la creazione di nuovi posti;

Considerato che:
 le proposte relative ad ampliamenti, demolizioni, riconversioni e ricostruzioni o nuove costruzioni 

destinate a scuole di infanzia devono essere dimensionate in funzione del numero di bambine e 
bambini beneficiari dell’intervento nel rispetto degli indici standard di superficie previsti dal decreto 
del Ministro dei lavori pubblici, di concerto con il Ministro della pubblica istruzione, 18 dicembre 
1975;

 le strutture destinate a scuole di infanzia e/o asili nido devono essere collocate preferibilmente al 
piano terra; nei piani seminterrati e interrati possono essere collocati solo locali adibiti a deposito, 
magazzino, servizi igienici e spogliatoi per il personale; in tutti gli edifici si deve garantire 
l’adattabilità della struttura socio-educativa ai soggetti con disabilità; inoltre, deve essere garantita la 
piena accessibilità agli spazi comuni interni all’edificio;

Preso atto che l’Amministrazione Comunale di Bra ha partecipato al suddetto Avviso pubblico 
attraverso la candidatura del progetto di esecuzione di lavori per la nuova costruzione di edificio da destinare 
ad asilo nido, presso l’area contigua all’attuale sede dell’Asilo Nido Comunale “Cesara ed Enrico 
Garbarino”, sito in Bra, Via Caduti del Lavoro n. 3;

Vista la D.D. n. 555 del 29/03/2022 di nomina del Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) 
per le fasi di progettazione, affidamento ed esecuzione, nonché Responsabile dei lavori, ai fini del rispetto 
delle norme per la sicurezza e la salute dei lavoratori nei luoghi di lavoro, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n. 
50/2016, a favore dell’ing. Enrico Tallone della Ripartizione Lavori Pubblici;

Considerato che, con nota n. 90853 del 26/10/2022 del Ministero dell’Istruzione, è stata comunicata,  
a seguito del decreto del Direttore generale e coordinatore dell’Unità di missione per il PNRR n. 74 del 26 
ottobre 2022, n. 74, l’ammissione al finanziamento a favore del Comune di Bra per un importo complessivo 
pari ad € 1.080.000,00;

Preso atto che con Determinazione Dirigenziale n. 2491 del 30/12/2022 è stato affidato ex art. 31, c. 
8 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., il servizio tecnico per la redazione del progetto definitivo-esecutivo da porre 
a base di gara per l’esecuzione dei lavori in oggetto, allo Studio di Ingegneria Integrata per l’Architettura e 
l’Antincendio “Area3 Associati”, con sede ad Alba, Viale Industria n. 3, P. IVA: 03797600040, nelle 
persone dell’ing. Lanzetti Roberto, dell’ing. Sarzi Sartori Giulia e dell’arch. Chiarle Gabriele;

Richiamata la Deliberazione G.C. n. 56 del 16/03/2023 di approvazione del progetto definitivo-
esecutivo da porre a base di gara per l’affidamento dei lavori di “Nuova costruzione di edificio da destinare 
ad asilo nido, presso l’area contigua all’attuale sede dell’Asilo Nido Comunale Cesara ed Enrico Garbarino, 
sito in Bra, Via Caduti del Lavoro n. 3” - CUP: G75E22000190006, avente una spesa complessiva di € 
1.450.000,00;

Dato atto che, a seguito di esperimento di apposita procedura negoziata secondo le modalità di cui 
all’articolo 1, comma 2, lettera b), del D.L. n. 76/2020, convertito con modificazioni dalla L. n. 120/2020, 
come modificato dall’articolo 51 del D.L. n. 77/2021, a sua volta convertito con modificazioni dalla L. n. 
108/2021, con provvedimento dirigenziale n. 1406 del 01/08/2023 si è preso atto dell’intervenuta efficacia 
dell’aggiudicazione ex art. 32, c.7 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., disposta con Determinazione Dirigenziale 
n. 961 del 22/05/2023 della C.U.C. di Bra, avente ad oggetto i lavori di “Nuova costruzione di edificio da 
destinare ad asilo nido, presso l’area contigua all’attuale sede dell’Asilo Nido Comunale Cesara ed Enrico 
Garbarino, sito in Bra, Via Caduti del Lavoro n. 3” - CUP: G75E22000190006 – CIG: 9781482E49, 
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FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA – NEXT GENERATION EU, all’operatore economico BKMM 
DI BESHAY ATEF (Codice fiscale: BSHTFA65E11Z336R e Partita IVA: 07607050015), con sede in Via 
Monte Cengio, n. 16/7 – 10135 Torino (TO), sulla base dell’offerta presentata, con un ribasso percentuale 
pari a 10,120%, per un importo di aggiudicazione di € 1.128.236,27, oltre Iva di legge;

Rilevato che i lavori sono stati consegnati in data 23/11/2023 con apposito Verbale e che i medesimi 
sono formalmente iniziati in data 15/01/2024;

Dato atto che, in queste prime fasi lavorative dove sono coinvolte operazioni di movimentazione di 
terre e rocce da scavo, occorre procedere con l’esecuzione di un’indagine ambientale da attuarsi a supporto 
dei lavori in corso presso il cantiere ubicato in Via Caduti del Lavoro/Piazza Croce Rossa Italiana;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. 267/2000:
 con l’esecuzione del presente contratto si intende realizzare il fine descritto nelle superiori premesse;
 la scelta del contraente verrà effettuata mediante affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. 

a) del D.L. n. 76/2020, così come modificato dalla Legge n. 120/2020 e s.m.i., per i motivi indicati in 
premessa

 le condizioni applicabili sono quelle di cui allo schema di offerta/contratto con proposta metodologica;

Dato atto che l’Amministrazione non dispone ad oggi, all’interno del proprio organico, di personale 
tecnico con le competenze specialistiche e di esperienza adeguate per svolgere il servizio in oggetto, è stato 
pertanto interpellato il geologo Terenzi Marco, con Studio Professionale in Bra, Via Fasola n. 10, abilitato ai 
sensi di legge, il quale, ha dato la propria disponibilità all’assunzione del servizio;

Considerato che in data 13/02/2024, al prot. n. 8003/2024, il geologo Marco Terenzi di Bra ha 
presentato un preventivo di spesa per lo svolgimento dell’indagine ambientale (geologico – geotecnica) da 
eseguirsi a supporto del cantiere per la “Nuova costruzione di edificio pubblico da destinare ad asilo nido”, 
comprensiva di:

 alta sorveglianza lavori durante la fase di scavo con mezzi meccanici per il prelievo di campioni da 
sottoporre ad analisi chimica di laboratorio;

 acquisizione di documentazione fotografica particolareggiata;
 caratterizzazione litostratigrafia del terreno individuato all’interno del n. 1 pozzetto, con descrizione 

di massima delle principali caratteristiche fisico-meccaniche;
 elaborazione di relazione tecnico-ambientale di sintesi per la gestione delle terre e rocce da scavo, 

redatta secondo la normativa nazionale e regionale vigente in materia, a firma di tecnico abilitato
Totale spettanze per prestazione professionale € 1.400,00
Imposta di bollo €        2,00
Contributo previdenziale (4%) €      56,00
Totale preventivo € 1.458,00

Preso atto che il RUP ha provveduto ad analizzare l’offerta pervenuta, in applicazione delle 
indicazioni del Decreto del Ministero della Giustizia del 17 giugno 2016, come modificato dal D.Lgs. 
36/2023 allegato I.13, sulla base del preventivo del servizio per un importo di € 1.400,00, oltre al contributo 
previdenziale del 4% e quindi per una spesa complessiva di € 1.458,00;

Visto il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 «Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici» 
(di seguito anche Codice), e dato atto che:
- ai sensi dell’articolo 225, comma 8 del medesimo Codice, “In relazione alle procedure di affidamento e 

ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, finanziati in tutto o in parte con le 
risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali 
dell’Unione europea, ivi comprese le infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se non finanziate 
con dette risorse, si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 
del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, al decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 
13, nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione 
degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC [...]”;

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2021-05-31;77
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2021-05-31;77


- 4 -

- ai sensi dell’articolo 226, comma 5 del D.Lgs. n. 36/2023, ogni richiamo in disposizioni legislative, 
regolamentari o amministrative vigenti al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 del 2016, o al codice 
dei contratti pubblici vigente alla data di entrata in vigore del D.lgs. n. 36/2023, si intende riferito alle 
corrispondenti disposizioni di quest’ultimo o, in mancanza, ai principi desumibili dal codice stesso;

Dato atto che:
- il D.L. 30 dicembre 2023, n. 215 ha, di fatto, prorogato al 30 giugno 2024 il termine per 

l'applicazione delle procedure finalizzate a semplificare e accelerare la realizzazione degli interventi 
finanziati con risorse del PNRR e del PNC;

- la Legge n. 120 dell’11/09/2020 e s.m.i., all’art. 1, comma 2, lett. a) dispone che le Stazioni 
Appaltanti procedano all’affidamento di servizi, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 
l’attività di progettazione, di importo inferiore a € 139.000,00 secondo la modalità della procedura 
dell’affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori economici, fermi restando il 
rispetto dei princìpi di cui all’articolo 30 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, e l’esigenza che siano scelti soggetti in possesso di pregresse e documentate 
esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento, anche individuati tra coloro che risultano 
iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante, comunque nel rispetto del principio di 
rotazione;

- l’art. 1, comma 4 della Legge n. 120/2020 e s.m.i., dispone che per le modalità di affidamento di cui 
all’articolo stesso, la Stazione Appaltante non richieda le garanzie provvisorie di cui all’art. 93 del 
D.Lgs. n. 50/2016 (ora ex art. 53 e art. 106 del D.Lgs. n.36/2023), salvo che, in considerazione della 
tipologia e specificità della singola procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la 
richiesta;

- ai sensi dell’art. 53, comma 1 del D.Lgs. n. 36/2023, nelle procedure di affidamento diretto, la 
Stazione Appaltante non richiede le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106 per gli affidamenti 
diretti in argomento, atteso il chiaro intento semplificatore delle disposizioni sulle modalità di 
affidamento previste dal D.L. n. 76/2020 e s.m.i., trattandosi di appalti da eseguirsi da operatori 
economici di comprovata solidità e comprovata specializzazione in merito qualora, in sede di 
trattativa diretta, intervenga un miglioramento del prezzo preventivato ed è intenzione di questa 
stazione appaltante avvalersi della facoltà di non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione 
del contratto, anche alla luce del suddetto D.L. n. 76/2020 e s.m.i. e sempre in caso di affidamento 
diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi 
di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione di importo inferiore a 139.000 euro (Parere 
MIMS n. 1299/2022);

- per l’espletamento del servizio in argomento non ricorrono né le condizionalità, né particolari 
esigenze che ne giustifichino la richiesta;

Visto che, in riferimento ai “microacquisti”, ovvero gli acquisti di importo inferiore ad € 5.000,00, 
non sussiste l’obbligo per le Pubbliche Amministrazioni di ricorrere all’affidamento mediante esperimento 
della procedura su piattaforma MEPA di Consip S.p.A. o ad altri mercati elettronici o al sistema telematico 
della centrale regionale di riferimento (art. 1, comma 450 della L. n. 296/2006, come modificato dall’art. 1, 
comma 130 della L. n. 145/2018);

Considerato che dall’analisi condotta emerge una convenienza economica, oltre alla valutazione che 
esiste proporzione tra le competenze stimate del professionista e l’utilità che ne conseguirà 
l’Amministrazione;

Vista la bozza di offerta/contratto, mantenuta agli atti d’ufficio, che rappresenta lo strumento di 
regolamentazione delle obbligazioni reciproche tra il Comune e il professionista da incaricare per il Servizio;

Ritenuto necessario procedere all’affidamento diretto del servizio, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) 
del D.L. n. 76/2020, così come modificato dalla Legge n. 120/2020 e s.m.i., consistente nell’indagine 
ambientale (geologico – geotecnica) da eseguirsi a supporto del cantiere per la “Nuova costruzione di 
edificio pubblico da destinare ad asilo nido”, ubicato in Via Caduti per il Lavoro, al geologo Terenzi Marco, 
con Studio Professionale in Bra, Via Fasola n. 10, C.F.: TRNMRC88M06B111F e P.I. 03508270042, sulla 
base del preventivo del servizio per l’importo di € 1.400,00 + contributo previdenziale del 4%, per 
complessivi € 1.458,00;
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Visto il Comunicato del Presidente dell’ANAC del 10/01/2024 con indicazioni di carattere 
transitorio sull’applicazione delle disposizioni del codice dei contratti pubblici in materia di digitalizzazione 
degli affidamenti di importo inferiore a 5.000 euro;

Dato atto che l’adozione del presente provvedimento rientra nella competenza dirigenziale, ai sensi 
del combinato disposto degli articoli 107, 165, commi 8-9 e 183, comma 9, del D.Lgs. 267/2000, degli 
articoli 4, 16, 17 e 27 del D. Lgs. n. 165/2001 e dell’art. 97 dello Statuto Comunale;

Constatato che l’adozione del presente provvedimento compete in particolare al sottoscritto Dirigente 
Responsabile del Servizio, come individuato dal provvedimento del Sindaco n. 62 del 27/09/2023;

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 78 del 21/12/2023, che ha approvato il Bilancio di 
previsione finanziario per gli esercizi 2024/2026;

Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 290 del 28/12/2023, che ha approvato il Piano 
Esecutivo di Gestione (PEG) per l’esercizio 2024, il quale attribuisce le risorse di gestione del servizio;

Dato atto che il sottoscritto, in ordine al presente provvedimento, ne ha preventivamente controllato 
la REGOLARITA’ TECNICA e ne attesta, ai sensi dell’articolo 147-bis, 1° comma, del D.Lgs. 267/2000 e 
successive modificazioni ed integrazioni, la regolarità e la correttezza;

DETERMINA

1) di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto che qui si intendono 
integralmente richiamate e approvate;

2) di prendere atto della relazione del Responsabile Unico del Progetto del 20/02/2024, allegata alla 
presente determinazione;

3) di approvare, ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. 267/2000, gli elementi essenziali del contratto ed i criteri di 
selezione degli operatori economici e delle offerte, esplicitati in premessa;

4) di disporre l’affidamento immediatamente efficace, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del D.L. n. 
76/2020, così come modificato dalla Legge n. 120/2020 e s.m.i., per i motivi indicati in premessa, il 
Servizio consistente nell’esecuzione di apposita indagine ambientale (geologico – geotecnica) da attuarsi 
a supporto del cantiere per la “Nuova costruzione di edificio pubblico da destinare ad asilo nido”, 
ubicato in Via Caduti per il Lavoro, al geologo Terenzi Marco, con Studio Professionale in Bra, Via 
Fasola n. 10, C.F.: TRNMRC88M06B111F e P.I. 03508270042, per l’importo di € 1.400,00 + contributo 
previdenziale del 4% e quindi per una spesa complessiva di € 1.458,00;

5) di approvare in ogni sua parte la bozza di offerta/contratto relativa al servizio in oggetto da sottoscrivere 
per accettazione dal Professionista e allegata quale parte integrante del presente provvedimento;

6) di impegnare la spesa di € 1.458,00 alla Missione 12, Programma 01, Titolo 2, Macroaggregato 02,  
capitolo 2022/316 del bilancio 2024;

7) di dare atto che il C.I.G. assegnato al presente affidamento è il seguente: B083883456 e il CUP: 
G75E22000190006;

8) di stabilire che il Contratto verrà stipulato sottoscrivendo digitalmente l’accordo tra le parti, di cui alla 
succitata bozza di Offerta/Contratto;

9) di dare atto che, si provvederà alla liquidazione della fattura una volta che l’Ufficio avrà accertato la 
regolare esecuzione del servizio in argomento a firma del R.U.P. ing. Enrico Tallone;

10) di trasmettere copia del presente provvedimento al tecnico ante individuato.

Bra, 23/02/2024 IL DIRIGENTE RESPONSABILE
CICERI FILIPPO / InfoCamere S.C.p.A.

(firmato digitalmente D.Lgs 82/2005 e s.m.i.)


